
USA  
potenza militare e strategia 

• AFGHANISTAN (e Sudan), opzione attacco infrastrutture UBL (1998). Usa, 
reazioni agli attentati compiuti il 7 agosto 1998 in Africa da al-Qa’eda (Dar es 
Salaam e Nairobi) e conseguente opzione di attacco alle infrastrutture di UBL in 
Afghanistan e Sudan: gli obiettivi e la scala di priorità (complesso paramilitare 
di al-Qa’eda a Zawar Kili, presso Khost, e stabilimento chimico al-Shifa di 
Khartoum) U34531 -   

• AFGHANISTAN, allontanamento Usa: effetti conseguenti. Effetti conseguenti 
all’allontanamento statunitense dall’Afghanistan U34532 -   

• AFGHANISTAN, disimpegno Usa: fallito progetto strategico. Ritiro delle forze 
militari statunitensi dall’Afghanistan, fallimento del progetto di enclave della 
propria potenza U34532/1 -   

• AFGHANISTAN, guerra civile: Usa, finanziamento rivali di Hekmatyar. Usa, 
1991: il Congresso Usa delibera un finanziamento delle formazioni di 
mujahiddin rivali di Hekmatyar U34533 -   

• AFGHANISTAN, interessi Usa. Usa, interessi alla base degli interventi in 
Afghanistan U34533/1 -  

• AFGHANISTAN, intervento militare Usa e controllo dell’Asia centrale: 
strategia di Washington. Afghanistan, intervento militare Usa e controllo 
dell’Asia centrale: una guerra decisa da Washington già prima che venissero 
compiuti gli attentati jihadisti dell’11 settembre 2001 U34534 -   

• AFGHANISTAN , vertice NATO 2012. NATO, vertice di Chicago del 2012: 
concentrazione delle attenzioni sul completamento della missione ISAF in 
Afghanistan e sostanziale disinteresse per le criticità e i mutamenti in atto nella 
regione del Mediterraneo e del Nord Africa (MENA) U34535 -    

• AFGHANISTAN, nuova strategia: approccio verso moderati. Usa, nuova 
strategia per l’Afghanistan dolo il ritiro sovietico  e la caduta di Najibullah: 
approccio verso i moderati ed emarginazione degli islamisti anti-americani 
U34536 -    

• AFGHANISTAN, obiettivi campagna militare. Usa, tutti gli obiettivi della 
campagna militare in Afghanistan U34537 - 



• AFGHANISTAN, opzione militare scartata (1998). Usa, reazioni agli attentati 
compiuti il 7 agosto 1998 in Africa da al-Qaeda (Dar es Salaam e Nairobi) e 
conseguente ipotesi (successivamente scartata) di opzione militare terrestre in 
Afghanistan U34538 -   

• AFGHANISTAN, USA NSDD-166: nuovo piano di intervento in Afghanistan. 
Usa, NSDD-166 (National Security Decision Directive - 166): nuovo piano per le 
operazioni in Afghanistan elaborato da Washington che prevede il massiccio 
coinvolgimento della CIA U34539 -    

• AIR-SEA BATTLE, concezione operativa. Concezione operativa Air-Sea Battle 
applicata contro la Cina Popolare U34539/1 -  

• ANZUS, alleanza militare. ANZUS, alleanza militare stipulata da Usa, Australia 
e Nuova Zelanda nel 1952: sostanziale strumento finalizzato alla prosecuzione 
della cooperazione militare tra i tre Paesi precedentemente iniziata durante la 
Seconda guerra mondiale U34539/2 -  

• ARABIA SAUDITA, (eventuale) occupazione militare regione orientale. Usa, 
eventuale occupazione della regione orientale saudita U34540 -    

• ARABIA SAUDITA, alleato insostituibile nel M.O..  Arabia saudita, alleato 
insostituibile degli Usa in Medio Oriente U34541 -   

• ARABIA SAUDITA, controllo militare del territorio. Usa, controllo militare del 
territorio saudita U34542 -   

• ARABIA SAUDITA, presenza militare. Riyad sotto pressione gioca la carta 
delle riforme liberali. L’annunciato smantellamento delle maggiori basi Usa in 
Arabia Saudita serve alla monarchia per respingere le accuse di asservimento 
agli infedeli americani. La grande partita sul petrolio iracheno. I tentativi di 
cambiamento in senso occidentale U34543 -  

• ARTICO, telecomunicazioni: reti e stazioni, competizione strategica. Artico, 
telecomunicazioni: reti e stazioni; la dura competizione tra Canada, Russia e 
Usa U34543/1 -  

• ARSENALE STRATEGICO, accordi “Start 1” e “Start 2”: visita di Bush a Mosca 
(2002). Russia, arsenale militare strategico: gli accordi “Start 1” e “Start 2” 
siglati da Urss e Usa; la visita ufficiale del presidente George W. Bush a Mosca 
del maggio 2002 U34544 -   

• ARSENALE STRATEGICO, accordo di Pratica di Mare: Consiglio Nato-Russia. 
Russia-Usa, accordo tra Mosca e la Nato siglato nella base aerea 



dell’Aeronautica militare italiana di Pratica di Mare; il nuovo Consiglio Nato-
Russia U34545 -  

• ASIA (e Pacifico), interessi strategici Usa: militarizzazione della regione e 
potenze nucleari. Usa, interessi strategici in Asia e nell’Oceano Pacifico: la 
militarizzazione della regione e le potenze nucleari ivi presenti U34545/1 -  

• ASIA CENTRALE (e Georgia). Usa, presenza militare in Asia centrale e Georgia 
U34546 -    

• ASIA CENTRALE, Great Game: contrasto della Russia in Eurasia. Zbwygniew 
Brzezinsky, Eurasia: interesse Usa al contrasto della Russia e allo sfruttamento 
delle risorse naturali locali, materie prime energetiche in primo luogo 
U34547 -   

• ASIA CENTRALE, Great Game. Che cosa vogliono gli americani in Asia 
centrale. Le convulsioni del grande gioco. Le ambiguità dei movimenti islamisti. 
Washington è qui per restarci, pensando a Pechino. La scomoda posizione dei 
satrapi centroasiatici. L’importanza del Kazakistan U34548 -   

• ASIA CENTRALE, Great New Game. Great New Game, il grande gioco in Asia 
centrale: dittatori e baroni del petrolio (talebani, Asia centrale, Russia, Turchia, 
Israele); i corteggiatori dei talebani e la battaglia per gli oleodotti e gli Usa; la 
guerra afghana del Pakistan; sciiti contro sunniti, Iran e Arabia saudita; il futuro 
dell’Afghanistan U34549 -   

• ASIA CENTRALE, interessi strategici: divergenze Israele-Usa. (immagine) I 
diversi interessi strategici di Israele e degli Usa in Asia centrale: aree di 
minaccia per gli Usa; giacimenti di materie prime energetiche; Israele e i 
protagonisti centroasiatici, le ipotesi Nord-Sud Russia, Iran-Pakistan e le ipotesi 
Usa U34550 -   

• ASIA CENTRALE, intervento nella regione. Usa, intervento nella regione 
dell’Asia centrale U34551 -   

• ASIA CENTRALE, Kazakistan. Usa, arrivo propri militari in Kazakistan 
U34552 -   

• ASIA CENTRALE, Kirghizistan. Kirghizistan, politica locale e presenza militare 
Usa U34553 -   

• ASIA CENTRALE, Kirghizistan: Cina Popolare. Usa, riposizionamento 
strategico verso la Cina: la base militare kirghiza di Manas e la sua funzione 
anti-cinese U34554 -   



• ASIA CENTRALE, presenza militare. Il boomerang americano. La massiccia 
presenza militare in Asia centrale potrebbe rivelarsi per Washington un fattore 
di debolezza. L’etichetta di potenza imperiale non le giova in una regione molto 
instabile. L’incognita del triangolo Russia-Cina-India U34555 -   

• ASIA CENTRALE, “ring” centroasiatico. (immagine) Il ring centroasiatico: 
paesi che appoggiano gli Usa; principali basi aeree Usa; basi militari russe; 
presenze economiche e strategiche israeliane; rappresaglie di Hizbullah e 
Hamas contro Israele; gli obiettivi dichiarati degli Usa; le aree sensibili iraniane 
U34556 -   

• ASSE STRATEGICO USA, spostamento nella regione del Pacifico. Usa, 2012: 
presidenza Barack Hussein Obama, spostamento dell’asse strategico americano 
dalla regione dell’Atlantico-Medio Oriente a quella del Pacifico; Usa, pivot to 
Asia U34556/1 -  

• BALCANI, MPE: Croatian Pipeline e destabilizzazione della Jugoslavia. Usa, 
destabilizzazione e conflitto in Jugoslavia (1991-95): interesse per la Croatian 
Pipeline; Central Intelligence Agency (CIA), Department of Defense (DoD), 
Arabia Saudita e Iran sostengono i musulmani bosniaci U34556/2 -  

• BASI ALL’ESTERO, Afghanistan: Herat. Afghanistan, Herat: base militare US 
Army U34557 -   

• BASI ALL’ESTERO, Arabia saudita: attacco all’Iraq (2003). Arabia saudita, 
richiesta Usa di utilizzo del territorio del Regno hashemita per l’effettuazione 
delle operazioni terrestri contro l’Iraq: importanza costituita dalla frontiera tra i 
due paesi arabi U34558 -   

• BASI ALL’ESTERO, Arabia saudita: contrarietà bin Laden. Contrarietà di bin-
Laden alla presenza Usa in Arabia saudita U34559 -    

• BASI ALL’ESTERO, Arabia saudita: spostamento. Crisi del legame con 
Washington e spostamento delle basi militari americane dal territorio saudita 
U34560 -   

• BASI ALL’ESTERO, Asia: criticità. Usa, rete di basi militari avanzate in Asia: 
aspetti critici U34561 -  

• BASI ALL’ESTERO, Asia centrale, Caucaso, Medio Oriente. Usa, rete di basi 
militari avanzate in Asia centrale, Caucaso e Medio Oriente U34562 -   

• BASI ALL’ESTERO, Asia centrale. (immagine) Il ring centroasiatico: paesi che 
appoggiano gli Usa; principali basi aeree Usa; basi militari russe; presenze 



economiche e strategiche israeliane; rappresaglie di Hizbullah e Hamas contro 
Israele; gli obiettivi dichiarati degli Usa; le aree sensibili iraniane U34563 -   

• BASI ALL’ESTERO, Belgio: Kleine Brogel, progetto attentato islamisti. NATO, 
base di Kleine Brogel: ipotesi di attentato islamista U34564 -   

• BASI ALL’ESTERO, Belgio: Kleine Brogel, progetto attentato islamisti; 
“complotto Trabelsi”. Al-Qa’eda, “complotto Trabelsi”: piano terroristico 
jihadista preordinato alla distruzione dell’ambasciata e del centro culturale Usa 
a Parigi, di un deposito  di munizioni dell’esercito belga, del quartier generale 
della NATO a Bruxelles e ad attacchi contro militari americani in servizio presso 
la base aerea di Kleine Brogel situata sempre in territorio belga; Nizar Trabelsi, 
ex calciatore professionista che ha giocato in club tedeschi U34565 -   

• BASI ALL’ESTERO, Cipro: Akrotiri, attacco alla Siria 13-14 aprile 2018. Cipro, 
base aerea di Akrotiri: impiego da parte dell’Usaf nel corso dell’attacco militare 
del 13-14 aprile 2018 alla Siria U34566 -   

• BASI ALL’ESTERO, eventuale attacco all’Iran. (immagine) Se Israele attacca: 
basi Usa; obiettivi IASF; reazioni violente da parte iraniana; mobilitazioni di 
massa U34567 -   

• BASI ALL’ESTERO, Giappone: Yokohama, US Navy e centro NSA. NSA 
(National Security Agency), uffici situati all’interno della base della marina 
americana (US Navy) di Yokohama in Giappone U34568 -   

• BASI ALL’ESTERO, Italia: Aviano e Sigonella; casi Cermis e Achille Lauro. 
USAF, basi aeree situate in territorio italiano: Aviano (Friuli) e Sigonella (Sicilia), 
i casi Cermis e Achille Lauro U34569 -   

• BASI ALL’ESTERO, Italia: Aviano; caso Abu Omar. Aeroporto militare di 
Aviano (PN - Friuli, Italia), base USAF: caso Abu Omar, trasferimento dell’imam 
sequestrato dai servizi segreti per mezzo di un velivolo Learjet-35 (codice di 
registrazione SPAR-92) in decollo per l’aeroporto di Ramstein (Germania); 
tenente colonnello Joseph Romano, responsabile della sicurezza della struttura 
aeroportuale di Aviano U34570 -   

• BASI ALL’ESTERO, Italia: Gioia del Colle, schieramento missili Jupiter. USAF, 
sistemi missilistici Jupiter armati di testate nucleari: seconda metà degli anni 
Cinquanta, schieramento in territorio italiano di due squadroon e assegnazione 
della pertinenza alla XXXVI Aerobrigata Interdizione strategica dell’Aeronautica 
militare italiana stanziata nella base di Gioia del Colle (TA); funzionamento della 
catena di comando per il lancio e la figura del Launch Autentication Officer 
(LAO) U34571 -   



• BASI ALL’ESTERO, Italia: Napoli, VI Flotta. US Navy, VI Flotta: spostamento 
dalla base portuale di Cartagena al porto di Napoli deciso dall’amministrazione 
Bush come ritorsione al disimpegno militare spagnolo dall’Iraq attuato dal 
governo Zapatero nel 2004 U34572 -   

• BASI ALL’ESTERO, Kuwait: attacco all’Iraq del 2003. Iraq, attacco Usa del 
2003: basi di appoggio americane nel Kuwait U34573 -   

• BASI ALL’ESTERO, Pakistan: Dalbandin (Balucistan). (immagine) Che cosa 
vogliono i baluci: etnie presenti nel grande Balucistan e nelle aree a esso 
limitrofe; giacimenti di MPE; miniere di oro e di rame; porto in costruzione; siti 
nucleari pakistani; possibile base militare Usa di Dalbandin U34574 -   

• BASI ALL’ESTERO, proiezione delle forze. Proiezione rapida di forze dal 
territorio metropolitano U34575 -   

• BASI ALL’ESTERO, proiezione delle forze: tempi di rischieramento; Iraq. Usa, 
proiezione dello strumento militare dal territorio metropolitano: tempi di 
allestimento (rischieramento) della forza nel futuro teatro di operazioni (caso 
“Iraq 2003”) U34576 -   

• BASI ALL’ESTERO, Qatar e Arabia saudita: C2. C2(Comando e Controllo), Usa: 
rischieramento in Qatar di un sistema basato su piattaforme aeromobili in 
alternativa alla base saudita di Prince Sultan U34577 -   

• BASI ALL’ESTERO, Qatar: al-Udeid, CAOC. Usa, basi militari all’estero: Qatar, 
base di al-Udeid, sede del Combined Air Operations Center (CAOC) di 
CENTCOM U34578 -   

• BASI ALL’ESTERO, Qatar: materiali Usa immagazzinati. Usa, materiali bellici 
immagazzinati nelle basi militari del Qatar in vista dell’attacco all’Iraq di 
Saddam nel 2003 U34579 -   

• BASI ALL’ESTERO, Qatar: US CENTCOM HQ (2003). USCENTCOM (US Central 
Command), quartier generale operativo inviato in Qatar dall’HQ di Tampa 
(Florida) U34580 -   

• BASI ALL’ESTERO, Spagna: Torrejon, controversia su trasferimento F-16 in 
Italia. Partito comunista italiano (PCI), controversia aperta sul trasferimento 
dalla base spagnola di Torrejon a quella italiana di Crotone del 401th Tactical 
Fighters Wing dell’Usaf dotato di caccia F-16 Fighting Falcon U34581 -   

• BASI ALL’ESTERO, Tunisia: el Haouaria. Usa, Tunisia: (prevista) base militare 
di el Haouaria U34582 -   



• BASI ALL’ESTERO, Turchia: Adana. Usa, presenza militare sul territorio 
nazionale turco: la base aerea di Adana U34583 -   

• BOMBARDAMENTO STRATEGICO, USAF: fine di un’epoca. L’USAF e il 
bombardamento strategico: la fine di un’epoca U34584 -    

• ESTERO, Asia orientale e Pacifico: Dipartimento di Stato. Usa, Dipartimento 
di Stato: Asia orientale e regione dell’Oceano Pacifico, suddivisione burocratica 
dei Paesi di competenza ai fini della politica estera U34584/1 -  

• ESTERO, presenza militare: Israele, batterie missili Patriot. Guerra del Golfo, 
dislocamento di batterie di missili Patriot statunitensi in difesa dello Stato 
ebraico: secondo caso nella storia di Israele di presenza di personale militare 
straniero sul proprio territorio U34585 -   

• ESTERO, presenza militare: Kazakistan, esercitazione congiunta Tien Shan 
(1997). Kazakistan, esercitazione militare congiunta condotta con le forze 
armate Usa sulle montagne del Tien Shan nel settembre 1997 U34586 -   

• ESTERO, presenza militare: Kazakistan. Usa, invio di militari in Kazakistan 
U34587 -   

• BULGARIA, appoggio all’attacco all’Iraq (2003). Bulgaria, appoggio 
all’amministrazione Bush nell’attacco militare all’Iraq di Saddam del 2003 
U34588 -   

• BULGARIA, ruolo strategico: Burgas. Bulgaria, ruolo strategico per gli Usa: 
l’area di Burgas U34589 -   

• C2, Usa: piattaforme aeromobili. C2(Comando e Controllo), Usa: 
rischieramento in Qatar di un sistema basato su piattaforme aeromobili in 
alternativa alla base saudita di Prince Sultan U34590 -   

• CASA BIANCA, sicurezza nazionale: gruppo ristretto. Usa, Casa Bianca: il 
“gruppo ristretto” per la sicurezza nazionale U34591 -   

• CAUCASO, presenza militare. Usa, guadagno di posizioni nella regione 
caucasica nel caso di spiegamento di un dispositivo militare nel Karabah 
conseguente a una risoluzione del conflitto tra Armenia e Azerbaigian 
U34592 -   

• C-DAY. C-Day (Combat/Conflict Day), inizio del movimento delle truppe in 
una operazione bellica U34593 -   



• CINA POPOLARE, guerra asimmetrica: potenziamento capacità in funzione 
anti-Usa. Cina popolare, notevole potenziamento delle proprie capacità 
asimmetriche con l’obiettivo di colpire i moltiplicatori di potenza delle forze 
militari Usa che, almeno per un lungo periodo (stimato all’anno 2050), l’Armata 
popolare cinese non sarà in grado di affrontare direttamente U34594 -   

• COMANDI MILITARI, modifiche. (immagine) Le nuove aree di responsabilità 
dei comandi americani U34595 -    

• COMANDI MILITARI, modifiche. (immagine) Le vecchie aree di responsabilità 
dei comandi americani U34596 -   

• COMANDI MILITARI, modifiche. La nuova carta del mondo secondo il 
Pentagono. Dopo l’undici settembre gli Stati Uniti hanno ridisegnato su scala 
globale aree e competenze dei propri comandi militari. Un progetto mai 
discusso con gli alleati, che conferma il prevalere delle priorità nazionali sul 
legame transatlantico. La NATO in naftalina U34597 -    

• COMANDI STRATEGICI, US AFRICOM: funzione anticinese e anti-islamica . 
US AFRICOM, comando militare americano: funzioni attribuite 
prevalentemente anticinesi e anti-islamiche U34597/1 -  

• COMANDI STRATEGICI, US EUCOM. US EUCOM (European Command) 
U34598 -   

• COMANDI STRATEGICI, US JCC. Usa, 6 comandi militari regionali ( Geographic 
Combattant Command): Joint Cyber Center (US JCC) U34598/1 -  

• COMANDI STRATEGICI, US JOC: sorveglianza e bombardamento nel mondo. 
UCAV Predator, CIA e US Joint Operational Command (US JOC): campagne di 
sorveglianza e bombardamento in ogni luogo nel mondo U34598/2 -  

• COMANDI STRATEGICI, US PACOM. US PACOM (Pacific Command) U34599 
-   

• COMANDI STRATEGICI, US SOUTHCOM. US SOUTHCOM (Southern 
Command) U34600 -   

• COMANDI STRATEGICI, US ACOM. US ACOM (US Atlantic Command): Haiti 
Cuba, Caraibi U34601 -   

• COMANDI STRATEGICI, US CENTCOM. US CENTCOM (US Central Command) 
U34602 -   



• COMANDI STRATEGICI, US CENTCOM: HQ di Tampa. US CENTCOM (US 
Central Command), HQ (quartier generale) di Tampa, Florida U34603 -   

• COMANDI STRATEGICI, US CENTCOM: HQ in Qatar (2003). US CENTCOM (US 
Central Command), quartier generale operativo inviato in Qatar dall’HQ di 
Tampa (Florida) U34604 -   

• COMANDI STRATEGICI, US CYBERCOM. US CY (United States Cyber 
Command), Alexander Keith: generale comandante RCOM in seguito direttore 
della National Security Agency (NSA) U34605 -   

• COMANDI STRATEGICI, US SOCOM. US SOCOM (US Special Operations 
Command) U34606 -   

• COMANDI STRATEGICI, US SOCOM, attività antiterrorismo. US SOCOM (US 
Special Operations Command), paesi dove le forze speciali sono rischierate ed 
effettuano attività antiterrorismo (anno 2014) U34607 -   

• COMANDI STRATEGICI, US SPACECOM. US SPACECOM (US Space Command) 
U34608 -   

• COMANDI STRATEGICI, US STRATCOM. US STRATCOM (US Strategic 
Command) U34609 -    

• COMANDI STRATEGICI, US STRATCOM: Iran, ipotesi attacco cibernetico. US 
STRATCOM (US Strategic Command), James E. Cartwright, generale in forza al 
Comando: ipotesi di attacco cibernetico agli impianti nucleari iraniani 
U34610 -   

• COMANDI STRATEGICI, US TRANSCOM. US TRANSCOM (US Transportation 
Command) U34611 -   

• COMUNICAZIONI TATTICHE, simulazioni computerizzate (2003). Usa, 
esercitazione “Internal Look”: simulazione tattica computerizzata delle 
comunicazioni da e verso il teatro operativo mediorientale U34612 -   

• CONFLITTUALITÀ GLOBALE, guerra continua e squilibri strutturali Usa. 
«Perpetual War for Perpetual Peace»: gli squilibri strutturali Usa risultano 
insostenibili a meno che non vengano difese con una serie continua di guerre 
U34613 -   

• COREA, presenze militari. Penisola coreana e zone limitrofe, presenze 
militari: lo schieramento dei dispositivi di vari paesi; Usa: presenza militare in 
Giappone, Guam e Corea del Sud; Corea del Sud; Cina popolare; Corea del Nord 
U34614 -   



• COREA, crisi (2017-18): tensioni e trattative, visita di Trump a Seul. Coree, 
crisi missilistico-nucleare del 2017-18: visita del presidente Usa Donald Trump a 
Seul; apertura a negoziati con Pyongyang e vendita di armi americane agli 
alleati asiatici; Trump ai suoi alleati nella regione : «Pagatevi la sicurezza (e 
riducete così il deficit commerciale con Washington)»; il presidente sudcoreano 
Moonjae-In diviso tra pacifismo e conflitto U34615 -   

• CORNO D’AFRICA, conflitti e terrorismo. (immagine) Corno d’Africa, conflitti 
e terrorismo: truppe Usa, area di responsabilità della Task Force 150; 
controversie in atto fra stati della regione; conflitti interni agli stati; cellule 
terroristiche attive sul territorio U34616 -   

• CRISI  SISTEMA GENERATA DA CRISI ECONOMICA: deterioramento del 
quadro politico, cessazione cicli e fine democrazia in Occidente. Ipotesi 
relativa a una cessazione dei cicli economici (ripresa-crisi-ripresa) e al 
conseguente declino economico foriero di instabilità, processo che 
condurrebbe verso la fine delle forme di democrazia liberale conosciute in 
Occidente U34617 -   

• CRISI SISTEMA GOVERNO INTERNAZIONALE. Intelligence, analisi strategica: 
previsione di una probabile crisi del sistema di governo internazionale entro il 
2015 (elaborazioni effettuate prima dell’undici settembre 2001) U34618 -   

• CRITICITÀ, conflitti simultanei ed economia nazionale: insostenibilità. Usa, 
impatto economico negativo e sostenibilità dell’impegno militare in Iraq ed 
eventualmente anche in Iran U34619 -   

• CRITICITÀ, incoerenza e assenza strategie nel dopo-guerra fredda. Usa, 
incoerenza e assenza di strategie nella politica regionale per l’Asia centrale 
dopo la fine della guerra fredda U34620 -   

• CRITICITÀ, fragilità percepita. Senso di fragilità percepito dall’opinione 
pubblica statunitense riguardo alla sicurezza nazionale del proprio paese 
U34620 -   

• CRITICITÀ, NATO: minacce alla coesione interna. NATO, tipo di minaccia più 
seria alla propria coesione interna: il disordine politico o economico diffuso ad 
esempio a causa di un crollo dei mercati finanziari U34621 -   

• CSIS. CSIS (Center for Strategic and International Studies) di Georgetown 
U34622 -   

• CUBA, crisi dei missili del 1962. Cuba, crisi dei missili dell’ottobre 1962, nota 
anche come “la crisi dei tredici giorni di ottobre” U34623 -   



• CYBERSPAZIO, arena digitale globale (ADG). Arena digitale e politica 
internazionale: una chiave interpretativa. Arena digitale globale (ADG); 
Explorations in Cyber International Relations (ECIR); Usa, ADG: mantenimento 
di una posizione egemonica nei primi venti anni di esistenza; anarchia 
strutturale e interdipendenza complessa, concetti solitamente contrapposti. I 
PILASTRI DELL’ADG: IL PRIMO “STRATO” DEL CYBERSPAZIO: backbones ed 
exchange points: cavi ottici, antenne e satelliti; mappatura del primo strato del 
cyberspazio (fonte CNN, 16 luglio 2012) (immagine); ADG, pilastri fondanti del 
sistema (i tre elementi che rendono possibili le interconnessioni globali): cavi 
ottici (sottomarini e terrestri), antenne della telefonia cellulare, satelliti 
orbitanti nello spazio; AT&T, upstream internet provider; internet service 
provider (ISPs), definizione di; collegamenti: sistemi sottomarini oceanici 
intercontinentali; geography submerine cable map; telegeography’s free 
interactive submarine cable map; geography submarine cable map (immagine); 
telegeography’s free interactive submarine cable map (immagine); 
informazioni, sistema di trasmissione di informazioni; asimmetrie di potere 
all’interno dell’arena digitale, concetto di; cyberspazio, fondamenti logici: dalla 
low alla high politics; CONFIGURAZIONE ANARCHICA DELL’ADG: IL PREDOMINIO 
AMERICANO: i modelli ICANN e Verisign, la primacy Usa nella gestione nella 
gestione di tutti gli indirizzi IP e del web; ICANN, società di gestione di tutti gli 
indirizzi IP (Internet Assigned Numbers Authority); DARPA (Defense Advanced 
Research Projects Agency), iniziale gestione per conto del Governo Usa delle 
funzioni anagrafiche  di internet (indirizzi IP); Russia, Valdimir Putin: polemica 
sul monopolio Usa (ICANN) nel domaine name system; Internet, opposizione 
Usa al controllo internazionale sulla rete; ITR (International 
Telecommunications Regulations), Trattato: conferenza di Dubai del 3 
dicembre 2012; web, spazio pubblico di internet: la parte emersa dell’universo 
digitale; Verisign, azienda americane gestrice del domain name service-registry 
per oltre la metà dei siti internet di tutto il mondo e, inoltre, di quelli 
riconducibili all’amministrazione Usa (.gov); W3C (consorzio); Tim Lee Berners, 
fondatore del web; ERCIM (European Research Consortium for Informatics and 
Mathematics), organismo con sede ad Antopolis (Francia); W3C members 
around the world (immagine); top 20 web hosting countries (immagine); ADG, 
assenza di governance globale; Joseph Nye, definizione di «cyberspazio»; 
controllo di internet: la struttura anarchica dell’arena digitale globale non ha 
prodotto una diffusione del potere, ma una solida gerarchia di fatto; l’ADG non 
è il paradiso dell’eguaglianza: la posizione “conservativa” degli attori egemoni; 
imprinting, teoria dell’organizzazione e influenza del modello originario: il 
condizionamento dello sviluppo. EVOLUZIONE DELLA STRUTTURA DELL’ADG: I 
FATTORI DEL MUTAMENTO: fattori esogeni ed endogeni all’ADG; multipolarità, 



tendenza verso di essa ed effetti prodotti sugli equilibri nell’arena digitale; 
finanza, crisi finanziaria: la “bolla” dot.com esplosa nel 2001 negli Usa; digitale, 
grandi infrastrutture: blocco degli investimenti; André Blum, giornalista della 
testata “Wired”; comunicazioni, collegamenti sottomarini: la relazione 
transpacifica, il Pacific Crossing-I Cable; comunicazioni, collegamenti 
sottomarini transpacifici: 7+4 sistemi di cavi in fibre ottiche; sistemi di cavi 
sottomarini che attraversano l’oceano (immagine); progetto per nuovi sistemi 
di cavi sottomarini (immagine); Submarine Telecoms Industry Report, rapporto 
frutto dell’analisi in profondità del complesso degli aspetti dell’industria e del 
mercato dei “cable” sottomarini; NTT Group, colosso pubblico-privato 
giapponese del settore delle comunicazioni; Artico, reti e stazioni tlc 
(telecomunicazioni): la dura competizione tra gli Usa, Canada e Russia; canale 
di Suez, “collo di bottiglia” più pericoloso e incerto dei sistemi di 
interconnessione globale; Usa, interessi strategici nazionali nel settore delle 
telecomunicazioni: sovraesposizione e approccio “liberal” all’interconnettività 
digitale; Cina Popolare, Huawei Technologies Co. Ltd, secondo produttore 
mondiale di componentistica per telecomunicazioni: minacce portate alla 
sicurezza nazionale degli Usa; Usa, Cybersecurity Act of 2012: progetto di legge 
relativo alla sicurezza digitale; Chuck Hagel, Segretario alla Difesa Usa; Martin E. 
Dempsey, generale statunitense; John D. Rockefeller IV, senatore statunitense; 
i multiple linkage di Nye e Kehoane e la tendenza “anarchica” di Waltz; 
interconnessioni: interdipendenze settoriali e interdipendenze in materia di 
sicurezza; dinamiche future del cyberspazio: mutua deterrenza e sistema di 
relazioni tra megafortezze digitali; Cina Popolare, cybersecurity: riforma della 
legge per la salvaguardia del segreto di stato (2010); “balcanizzazione” di 
internet e declino degli Usa nella veste di potenza egemone all’interno 
dell’arena digitale globale (ADG); Usa, fine della primacy internazionale nel 
settore delle telecomunicazioni digitali; Usa, criticità: l’eccesso di 
interdipendenza; il primo ventennio di esistenza dell’arena digitale globale 
(ADG); cyberspazio: primo strato (o livello), gruppi ristretti di imprese del 
settore delle telecomunicazioni e di governi nazionali; Cina Popolare, egemonia 
nel cyberspazio: la politica del presidente della Repubblica Hu Jintao; Hillary 
Clinton, Segretario di Stato Usa: egemonia nel cyberspazio, furti cinesi di 
tecnologie e incursioni digitali; Cina Popolare, rapporti con gli Usa: la For Us-
China Economica and Security Review Commission; lettera del generale 
Dempsey al senatore John D. Rockefeller IV U34623/1 -  

• CYBERWEAPONS, relazioni internazionali: elemento potenziale 
destabilizzazione. Le ripercussioni delle armi cibernetiche sulle relazioni 
internazionali e sulla sicurezza globale. Era cibernetica: linee di tendenza che 
caratterizzano le relazioni internazionali: cyberweapons (armi cibernetiche), 



fattori potenzialmente destabilizzanti dei rapporti strategici fra stati U34624 
-   

• DEFENCE POLICY BOARD. Defence Policy Board e industrie del settore difesa 
U34625 -    

• DIPARTIMENTO DI STATO, ambasciate Usa all’estero: canale di dissenso e 
contrasti con la CIA. Usa, sedi diplomatiche nel mondo: canale di dissenso 
disponibile da parte del Dipartimento di Stato e contrasti con la Central 
Intelligence Agency U34626 -   

• DIPARTIMENTO DI STATO, politica estera: principi economici. I principi 
economici della politica estera americana. Politica estera statunitense 
configuratasi dopo la fine della guerra fredda: linee guida dettate da specifici 
interessi di natura economica e non sulla base di strategie di equilibrio 
internazionale U34626/1 -  

• DISEGNO IMPERIALE, esportazione democrazia: islam. Note a uso degli 
esportatori di democrazia. L’ideologia che sostiene la possibilità di impiantare 
le basi delle istituzioni occidentali nello spazio islamico incorre in qualche 
ingenuità. Le differenze fra la nostra tradizione giuridica e quella coranica. I 
nostri principi non valgono per tutti U34627 -   

• DISEGNO IMPERIALE, fallimento del. Fallimento del disegno egemonico 
mondiale degli Usa U34628 -   

• DISEGNO IMPERIALE, guerre preventive del XXI secolo: Rumsfeld. Usa, le 
guerre preventive del XXI secolo: i quattro scenari elaborati da Donald 
Rumsfeld e il progetto di espansione politico-militare U34629 -   

• DISEGNO IMPERIALE. Usa privi di un disegno imperiale? Le osservazioni di 
Henry Kissinger U34630 -   

• DISTRUTTIVA (potenza), sfumature matematiche. «Sfumature 
matematiche» della potenza distruttiva militare Usa U34631 -   

• DOTTRINA, “rivoluzione negli affari militari”: il caso israeliano. Israele, 
dottrina militare: la rivoluzione negli affari militari U34632 - 17/113.  

• DOTTRINA, “rivoluzione negli affari militari”: Jablonsky. “Rivoluzione negli 
affari militari”, dottrina Jablonsky: US Military doctrine and the Revolution in 
Military Affairs U34633 -   

• DOTTRINA CARTER, inizio del collasso Usa. Dottrina Carter (1980): inizio del 
collasso degli Usa? U34634 -   



• DOTTRINA POWELL. Usa, intervento militare: la “Dottrina Powell” e la 
definizione ristretta degli interessi nazionali americani U34635 -   

• EGITTO, Obama: mutamento paradigma. Usa, amministrazione democratica 
presieduta da Barack Hussein Obama: mutamento di paradigma nei rapporti 
con il Cairo, apertura al dialogo con gli islamisti di Morsi e non più soltanto con 
l’establishment costituito dal cosiddetto “stato profondo” che fu di Mubarak 
U34636 -   

• ERITREA, Usa: visita Donald Rumsfeld. Eritrea, dicembre 2002: visita del 
segretario alla Difesa Usa Donald Rumsfeld U34636 -   

• ESTERNALIZZAZIONI. L’armata privata di Bush. Gli Stati Uniti stanno 
appaltando operazioni militari geopoliticamente delicate a organizzazioni non 
statali ma collegate al Pentagono. Esse svolgono già compiti importanti in Iraq, 
ma anche nei Balcani. Gli analoghi gruppi britannici U34637 -   

• FORZE SPECIALI, Delta Force: Panama, liberazione Kurt Muse. Operazione 
“Acid Gambit”, liberazione del cittadino statunitense Kurt Muse detenuto nel 
carcere di Modelo a Panama: operazione effettuata da un team della Delta 
Force nel corso dell’invasione Usa del Paese centroamericano del dicembre 
1989 U34638 -   

• FRANKS TOMMY, Us Centcom. Tommy Franks, generale comandante dell’US 
CENTCOM U34639 -   

• FUNZIONE DIFESA, stanziamenti in bilancio. Europa e Usa: rispettivi 
stanziamenti in bilancio destinati alla funzione Difesa U34640 -   

• FUNZIONE DIFESA, stanziamenti in bilancio: incremento (2006). Usa, 
incremento delle spese nel settore militare e futura difesa della propria 
posizione nello scacchiere internazionale (2006) U34641 -   

• FUNZIONE DIFESA, stanziamenti in bilancio: impossibile riduzione. Usa, 
impegno militare sullo scacchiere internazionale (confronto con la Russia per la 
crisi ucraina e insuccessi nel processo di normalizzazione di Iraq e Libia): 
impossibilità di pervenire a una riduzione degli stanziamenti per la Difesa anche 
a fronte della crisi economica e dell’incremento eccessivo del bilancio federale 
U34642 -   

• FUNZIONE DIFESA, stanziamenti in bilancio: maggiore spesa al mondo 
(2013). Usa, maggiore allocazione di risorse in bilancio (spesa militare) al 
mondo per la funzione Difesa: 37% nell’anno 2013 U34643 -   



• FUNZIONE DIFESA, stanziamenti in bilancio: tagli (Obama). Usa, tagli agli 
stanziamenti del bilancio della Difesa e revisione delle politiche di proiezione 
militare nel mondo decise dall’Amministrazione Obama U34644 -   

• GEORGIA, presenza militare. Usa, presenza militare in Asia centrale e Georgia 
U34645 -   

• GESTIONI POST-CONFLITTO, difficoltà. Quel che Blair non può dare a Bush. 
L’America ha bisogno degli amici per gestire le sue vittorie militari. Ma Londra 
non può partecipare a nuove guerre, né condivide la demonizzazione della Siria 
e dei guerriglieri sciiti libanesi. Le radici della visione geopolitica del premier 
britannico U34646 -   

• GLOBAL TRENDS 2015 (rapporto). Usa, National Intelligence Council (NIC): 
Global Trends 2015 U34647 -   

• GLOBAL TRENDS 2030 (rapporto). National Intelligence Council (NIC), 
rapporto Global Trends 2030, Alternative Worlds U34648 -    

• GPS, disturbo del sistema: Iraq 2003. Conflitto in Iraq del 2003, GPS (Global 
Positioning System): preoccupazioni americani relative all’eventualità di un 
disturbo del sistema da parte irachena U34649 -   

• GPS NAVSTAR, “brexit”: conseguenze sui piani industriale, tecnologico e 
militare. Brexit, ruolo industriale svolto da Londra nell’ambito del programma 
europeo (ESA) GALILEO (costellazione satellitare per posizionamento) e 
graduale aumento della dipendenza tecnologica  e militare da Washington: le 
attività relative alla crittografia del segnale PRS e ricorso fatto dalle forze 
armate britanniche al GPS NAVSTAR statunitense al fine di mantenere elevate 
le capacità in campo militare (conduzione di operazioni comprensiva della 
guida dei missili) U34650 -   

• GUERRA 2003, attacco Usa: dubbi sull’operazione, scarse forze terrestri. 
Iraq, guerra del 2003: i dubbi sull’operazione sollevati dal generale Eric Shinseki 
riguardo alla scarsa entità delle forze terrestri destinate alle operazioni contro 
l’esercito di Saddam e sull’esposizione agli attacchi nemici delle linee di 
alimentazione logistica risultate estremamente allungate U34651 -   

• GUERRA FREDDA, NATO: Italia “ventre molle” dell’alleanza. Italia “ventre 
molle” della Nato, posizione strategica durante il periodo del confronto tra le 
due superpotenze e i loro blocchi: Paese marca di frontiera tra Occidente e 
Oriente, ma non compatto né omogeneo al suo interno U34652 -   



• GUERRA FREDDA, Europa: dittature di destra, cambio di strategia (1974). 
Usa, radicale mutamento di strategia nei confronti delle dittature di estrema 
destra in alcuni Paesi europei (1974): la caduta dei regimi al potere in 
Portogallo, Grecia e Cipro (prodromi del cambiamento in Spagna dopo la morte 
di Francisco Franco) U34653 -   

• GUERRA FREDDA, Europa: ERP. European Recovery Program (ERP, noto come 
Piano Marshall), piano Usa varato nel 1948 per la ripresa economica europea 
nel secondo dopoguerra U34654 -   

• GUERRA FREDDA, Patto di Varsavia: ipotesi attacco a sorpresa alla Nato. 
Patto di Varsavia, possibili modalità di attacco a sorpresa sferrato da Oriente al 
dispositivo della Nato in Europa: lo studio analitico condotto dalla Central 
Intelligence Agency (CIA) e dalla Defense Intelligence Agency (DEA) nel 1984 
U34655 -   

• GUERRA FREDDA, riarmo: corsa qualitativa agli armamenti con l’Urss. Usa, 
anni Ottanta: la corsa qualitativa agli armamenti con l’Urss U34656 -   

• GUERRA FREDDA, Usa e islamisti: incapacità individuazione forze del 
cambiamento. Si spezza il cliché della guerra fredda. Incapacità dimostrata 
dagli Usa nell’individuazione delle forze del cambiamento del moto nelle 
regioni del Medio Oriente e dell’Asia centrale U34656/1 -  

• GUERRE AMERICANE, Michael Ledeen: cinica apologia. Michael Ledeen, 
discorso tenuto all’American Enterprise Institute for Public Policy Research 
(AEI), think tank neocon: cinica apologia delle guerre americane U34657 -   

• GUERRE PREVENTIVE, disegno imperiale Usa per il XXI secolo: Rumsfeld. 
Usa, le guerre preventive del XXI secolo: i quattro scenari elaborati da Donald 
Rumsfeld e il progetto di espansione politico-militare U34658 -   

• GUERRE PREVENTIVE, Iraq: controversia Rumsfeld-Powell. Guerra 
preventiva all’Iraq di Saddam: la controversia tra Rumsfeld e Powell U34659 -   

• GUERRE PREVENTIVE, limiti. Katrina ha ucciso le guerre preventive. Gli 
uragani che hanno messo a nudo l’inefficienza della protezione civile americana 
costringono Bush a rovesciare la sua agenda. L’Iraq non è  più una priorità e 
l’attacco all’Iran appare improponibile. Un’anatra zoppa alla casa bianca 
U34660 -   

• GUERRE, costi conflitto in Iraq: deficit, politiche monetarie e fiscali (2004-
05). Usa, crescita economica nel periodo 2004-05: politiche monetarie e fiscali; 



spese di guerra in Iraq e ripercussioni sul tentativo di riduzione del deficit 
pubblico dell’amministrazione Bush U34661 -   

• GUERRE, costi: guerre preventive, limiti. Katrina ha ucciso le guerre 
preventive. Gli uragani che hanno messo a nudo l’inefficienza della protezione 
civile americana costringono Bush a rovesciare la sua agenda. L’Iraq non è  più 
una priorità e l’attacco all’Iran appare improponibile. Un’anatra zoppa alla casa 
bianca U34662 -   

• GUERRE, costi: Vietnam, disavanzo di bilancio Usa. Usa, guerra in Vietnam e 
disavanzo di bilancio U34663 -   

• GUERRE, piani operativi di emergenza. Usa, piani operativi di guerra e di 
emergenza U34664 -   

• HOMELAND SECURITY, USCG: funzioni attribuite. US Coast Guard (USCG), 
attribuzione di funzioni di Homeland Security: Customs & Border, Protection, 
Immigration & Custom Enforcement, Federal Emergency management Agency 
U34665 -   

• HORMUZ (stretti di). (immagine) Lo stretto di Hormuz: profondità in metri e 
rotte di navigazione U34666 -   

• HORMUZ (stretti di). Stretti di Hormuz U34667 -   

• IMPEGNO GLOBALE, amministrazione Clinton. Usa, amministrazione 
democratica guidata dal presidente Bill Clinton: interdipendenza globale e 
integrazione globale U34668 -   

• IMPEGNO GLOBALE, coinvolgimenti concomitanti: capacità. Usa, 
coinvolgimenti concomitanti in impegni bellici: il progressivo annullamento 
delle capacità di controllo globale U34669 -   

• IMPEGNO GLOBALE, comandi militari: modifiche. La nuova carta del mondo 
secondo il Pentagono. Dopo l’undici settembre gli Stati Uniti hanno ridisegnato 
su scala globale aree e competenze dei propri comandi militari. Un progetto 
mai discusso con gli alleati, che conferma il prevalere delle priorità nazionali sul 
legame transatlantico. La NATO in naftalina U34670 -   

• IMPEGNO GLOBALE. Usa, impegno globale e autolimitazione dei benefici 
della presenza: attuale (anno 2002) presenza militare e posizioni mantenute in 
Asia centrale U34671 -   

• INDIA e PAKISTAN, Bush. Il presidente Usa Bush, l’India e il Pakistan 
U34672 -   



• INTERESSI STRATEGICI, William Cohen. William Cohen, Segretario alla Difesa 
Usa: Kfor come operazione militare in difesa degli interessi strategici americani 
e durata dell’impegno militare americano in Kosovo U34673 -  

• IRAN, nucleare (RINVIO) al riguardo vedere anche le schede 
“IRAN/NUCLEARE” e “NBC”;  

• IRAN, attacco militare impianti nucleari: opzione difficile. Difficoltà di 
avvalersi di un’opzione di natura militare che sia in grado di decapitare il 
programma nucleare sviluppato dalla Repubblica islamica iraniana U34674 -   

• IRAN, nucleare: programma e negoziato. Così si gioca al tavolo nucleare. La 
storia del programma atomico iraniano: mezzi, scopi e ambiguità. I limiti 
dell’approccio europeo e gli errori di quello americano. Come cambia il 
negoziato con la nuova dirigenza di Teheran. Qualche idea per superare la crisi 
attuale U34675 -   

• IRAQ, Guerra del Golfo 1990-91: posizione italiana. L’Italia e la Guerra del 
Golfo: tra il Cremlino e la Casa bianca. Iraq, operazioni Desert Shield (1990) e 
Desert Storm (17 gennaio 1991): attacco della coalizione internazionale guidata 
dagli Usa, la posizione italiana U34676 -   

• IRAQ, Guerra del Golfo 1990-91: interruzione avanzata Usa, le ragioni di 
Bush. Iraq, operazione Desert Storm (1990-91): ragioni alla base 
dell’interruzione dell’avanzata delle truppe Usa in direzione della capitale 
Baghdad deciso dall’amministrazione repubblicana presieduta da George H. W. 
Bush, che preferì un Iraq di Saddam sconfitto a un Iraq smembrato U34677 -   

• IRAQ, dopo-Saddam: missione militare di stabilizzazione, ritiro Spagna e 
rappresaglie Usa. L’Italia al posto della Spagna (2008). Italia, intervento 
militare in Iraq dopo la disfatta dell’esercito di Saddam e la deposizione del 
rais: invio di una task force da parte di Roma e repentino ritiro del contingente 
militare spagnolo deciso dal governo di Madrid a seguito degli attentati 
terroristici compiuti da al-Qa’eda in territorio spagnolo l’11 marzo 2003; le 
rappresaglie di Washington nei confronti del Paese iberico U34678 -   

• IRAQ, guerra 2003. Iraq, Saddam svincola l’economia petrolifera dal dollaro 
e gli Usa lo attaccano. Concorrenza per il controllo delle materie prime 
energetiche (65); Saddam, attacco al dollaro: anno 2000, il dittatore iracheno 
svincola la sua economia (petrolifera) dal dollaro convertendo il fondo Onu Oil 
for Food in euro (67 e s.); BNP Paribas, banca (68); attacco Usa all’Iraq: chiaro 
messaggio lanciato da Washington ai paesi produttori di materie prime 
energetiche di non procedere nella transizione dal dollaro all’euro come 



moneta di riferimento sui mercati internazionali (70); Iraq: applicazione del 
programma Oil for Food e stabile deprezzamento del dollaro nei confronti 
dell’euro a partire dal 2001 (70); Baghdad brucia: economia monetaria quale 
fondamentale concausa dell’attacco Usa all’Iraq di Saddam del marzo 2003 (73 
e ss.); Hydrocarbon Act (75 e s.) U34679 -   

• IRAQ, guerra 2003: concessione di basi appoggio e spazio aereo. Usa, all’Iraq 
di Saddam del 2003: concessione da parte dei paesi alleati delle necessarie basi 
di appoggio e dei diritti di sorvolo del loro spazio aereo U34680 -   

• IRAQ, guerra 2003: dubbi sull’operazione. Iraq, attacco militare a Saddam del 
2003: i dubbi sull’operazione sollevati da Powell e Franks U34681 -   

• IRAQ, guerra 2003: obiettivi, centri di comunicazione. Iraq, designazione 
degli obiettivi nel corso della pianificazione dell’attacco Usa: priorità assegnata 
ai centri nodali del sistema di comunicazione delle forze armate e dell’apparato 
amministrativo di Saddam U34682 -   

• IRAQ, guerra 2003: pianificazione, “Hybrid” (5-11-16-125). Conflitto in Iraq 
del 2003, “piano Hybrid” (fasi “5-11-16-125”) U34683 -   

• IRAQ, guerra 2003: pianificazione, “Running Start” (90-45-90) (45-90-90). 
Conflitto in Iraq del 2003, piano “Running Start” (partenza in corsa): le fasi “90-
45-90” (Generated Start) e “45-90-90” U34684 -   

• IRAQ, guerra 2003: pianificazione. Usa, amministrazione Bush: pianificazione 
dell’attacco militare all’Iraq del 2003 (piano “Desert Storm II Plus”) U34685 -   

• IRAQ, fine impegno militare Usa: bilancio di nove anni di operazioni (2011). 
Iraq, fine dell’impegno militare Usa (12 dicembre 2011) e bilancio di nove anni 
di operazioni condotte assieme alle forze alleate U34686 -   

• IRAQ, guerra 2003: reali motivi. Iraq, guerra del 2003: i reali motivi alla base 
dell’attacco americano U34687 -   

• IRAQ, Air Power: bombardamenti, fallimento (1990-91). Iraq, Guerra del 
Golfo 1990-91: fallimento degli attacchi aerei della coalizione internazionale a 
guida Usa contro le postazioni di missili balistici SCUD dell’esercito di Saddam 
nell’Iraq occidentale U34688 -   

• IRAQ, guerra del Golfo (1990-91): neocon, protezione di Israele. Paul 
Wolfowitz e Lewis “Scooter” Libby, Guerra del Golfo del 1990: proposta di invio 
di unità delle forze speciali americane nell’Iraq occidentale a protezione del 
territorio dello stato di Israele U34689 -   



• IRAQ, interessi: amministrazione Bush. Iraq, interessi Usa in gioco secondo la 
strategia dell’amministrazione Bush: i motivi della democratizzazione della 
regione mediorientale e dell’attacco preventivo a Saddam U34690 -   

• IRAQ, presenza militare: check point. Baghdad, check point Usa allestiti in 
città U34691 - 

• IRAQ, USA NSPD. Usa, NSPD (National Security Presidential Directive) per 
l’Iraq: scopi, obiettivi, strategia U34692 -   

• ISLAMISTI, Fratelli musulmani. USA, rapporti con il movimento dei Fratelli 
musulmani U34693 -   

• ISRAELE, antiaerea e ATBM: difesa integrata con gli Usa. Israele, difese 
antiaeree e ATBM (Anti Tactical Ballistic Missile), connessione con la rete di 
difesa statunitense U34694 -   

• ITALIA, guerra fredda: forniture di sistemi d’arma (1949-52). Usa, fornitura 
di materiali d’armamento all’Italia nel secondo dopoguerra (periodo 1949-52) 
effettuate nel quadro del Mutual Defense Assistance Program U34695 -   

• ITALIA, politica: declino DC, conseguenze su relazioni bilaterali e Nato. 
Declino del partito della Democrazia cristiana accentuatosi nei primi anni 
Ottanta: possibile compromissione delle relazioni Italia-Usa e del ruolo italiano 
nella Nato U34696 -   

• ITALIA, politica: eterodirezione, Kissinger e la DC. Usa, ingerenze nella 
politica interna ed estera italiana: l’azione del segretario di stato americano 
Henry Kissinger e i parlamentari democristiani che frequentavano l’ambasciata 
americana a Roma U34697 -   

• KAZAKISTAN, confronto con la Russia. Il Kazakistan al centro dello scontro fra 
Mosca e Washington U34698 -   

• KAZAKISTAN, inversione politica per il: progetto “pipelinestan”. Kazakistan, 
condotte energetiche: inversione della politica Usa e progetto “pipelinestan” 
U34699 -   

• KAZAKISTAN, presenza militare Usa. Usa, invio di militari in Kazakistan 
U34700 -   

• KAZAKISTAN, presenza militare Usa: esercitazione congiunta Tien Shan 
(1997). Kazakistan, esercitazione militare congiunta condotta con le forze 
armate Usa sulle montagne del Tien Shan nel settembre 1997 U34701 -   



• LEADERSHIP GLOBALE, PNAC (Project for a new American Century). Il PNAC 
(Project for a New American Century) e la leadership globale degli Usa 
U34702 -   

• LIBIA, piano di attacco: Richard Clarke. Richard Clarke, Dipartimento di Stato 
Usa: piano di attacco contro la Libia di Gheddafi U34703 -   

• LIBIA, “Unified Protector”: attacco NATO a Gheddafi (2011). NATO Unified 
Protector, intervento in Libia contro le forze fedeli a Muhammar Gheddafi 
impegnate nella guerra civile (2011) U34704 -   

• LIBIA, “Odissey Dawn”: attacco a Gheddafi (2011). Libia, operazione 
“Odissey Dawn”: attacco militare alle forze militari del colonnello Gheddafi 
effettuato dai dispositivi aeronavali di Usa, Gran Bretagna e Francia sotto la 
giuda di Washington e al di fuori del Comando integrato della NATO U34705 
-   

• McFARLANE ROBERT, consigliere per la sicurezza nazionale. Robert 
McFarlane, consigliere per la sicurezza nazionale del presidente degli Usa 
Ronald Reagan U34706 -   

• McNAMARA ROBERT, Segretario alla Difesa. Robert McNamara, Segretario 
alla Difesa U34707 -   

• MEDIA, Iraq (2003): attacco Usa a media indipendenti. Attacco dei militari 
Usa ai media indipendenti attivi in Iraq U34708 -   

• MEDIAOPS, Iran: nucleare, campagna mediatica CNN-ISIS. Usa, Institute for 
Science and International Security (ISIS), diretto da David Albright: 
cooperazione nel campo delle MEDIA OPS con l’emittente televisiva satellitare 
americana CNN finalizzata al sostegno della tesi sul nucleare di Teheran; 
trasmissione delle immagini dei siti nucleari presenti sul territorio della 
Repubblica islamica U34709 -    

• MEDIO ORIENTE (Grande), interessi energetici Usa. Grande Medio Oriente o 
araba fenice? La strategia degli Stati uniti contro il terrorismo jihadista è una 
via di mezzo, che cerca di contemperare divergenti interessi geopolitici, 
energetici e militari. Il successo in un campo può significare la sconfitta in un 
altro U34710 -   

• MEDIO ORIENTE e GOLFO PERSICO, sostegno ai sauditi in funzione anti-
iraniana (2017). Arabia saudita, epurazioni interne alla famiglia regnante e 
sostegno fornito alla nuova leadership al potere da Usa e Israele: le ultime 
mosse del ramo al-Saud egemone generano il caos nella regione mediorientale; 



il mistero dei due presidenti “prigionieri” a Riyadh, il libanese Saad Hariri e lo 
yemenita Abd Rabbu Mansour Hadi (novembre 2017) U34711 -   

• MEDIO ORIENTE e GOLFO PERSICO, destabilizzazione: amministrazione 
Bush. “Jewish World Review”, intervista rilasciata da Michael Ledeen: 
amministrazione Bush e destabilizzazione della regione del Medio Oriente e del 
Golfo Persico U34712 -   

• MEDIO ORIENTE e GOLFO PERSICO, “dottrina Carter”. Golfo Persico, la 
dottrina Carter (1980) U34713 -   

• MEDIO ORIENTE e GOLFO PERSICO, strategia. Usa, strategia per il Medio 
Oriente e il Golfo Persico U34714 -   

• MEDIO ORIENTE, impossibilità intervento. Usa (2003), attuale incapacità di 
un allargamento del conflitto a Siria e Iran: necessaria partecipazione degli 
alleati U34715 -   

• MEDITERRANEO, disimpegno Usa: la mera funzione di “transito” del bacino. 
Usa, disimpegno militare dall’area del Mediterraneo: il mediterraneo come 
esclusivo “transito” in direzione del Medio Oriente e del Golfo Persico. 
Intervento del Professor Vittorio Emanuele Parsi (direttore dell’ASERI, Alta 
Scuola di Economia e Relazioni Internazionali e vicepresidente dell’Istituto 
Affari Internazionali) al convegno di presentazione del Quaderno IAI Nº15 (La 
sicurezza nel Mediterraneo e l’Italia: economia, energia, migrazioni, sicurezza; 
interessi nazionali e politica di Difesa), Roma, Palazzo Rondinini, 30 novembre 
2015 U34716 -   

• MEDITERRANEO, disimpegno Usa: l’attacco a Gheddafi del 2011. Germania 
(RFT), politica del non interventismo nella sponda sud del Mediterraneo: 
assenza di un rilevante impegno Usa nell’area e conseguente disinteresse di 
Berlino in termini geopolitici che ha portato alla sua astensione al voto sulla 
mozione presentata al Consiglio di Sicurezza dell’Onu che avrebbe conferito 
legittimità giuridica all’attacco militare contro le forze del leader libico 
Gheddafi (2011) U34717 -   

• MEDITERRANEO, nuove strategie (2015). Mediterraneo globale: nuova 
visione e nuove strategie elaborate alla luce delle attuali dinamiche 
geopolitiche predominanti (2015) U34718 -   

• MEDITERRANEO, priorità strategiche. Priorità strategiche nell’area del 
Mediterraneo:  registrazione di significativi mutamenti U34719 -   



• MENA , NATO: vertice 2012. NATO, vertice di Chicago del 2012: 
concentrazione delle attenzioni sul completamento della missione ISAF in 
Afghanistan e sostanziale disinteresse per le criticità e i mutamenti in atto nella 
regione del Mediterraneo e del Nord Africa (MENA) U34720 -   

• MENA, Obama. Usa, Middle East and North Africa (MENA); Usa potenza 
egemone, approccio militare alla regione MENA: le marcate differenze 
intercorrenti tra le politiche dell’amministrazione repubblicana di Bush e quelle 
dell’amministrazione democratica di Obama Usa; approccio obamiano 
prevalentemente reattivo ed estremamente cauto sulla base di una linea 
realistica in grado di riconoscere i limiti della potenza americana e attenta nella 
valutazione dei costi (in termini sia economici che politici) di un’azione militare 
di intervento U34721 -   

• MENA. Usa, area del Middle East and North Africa (MENA): approccio 
dell’amministrazione democratica di Obama prevalentemente reattivo ed 
estremamente cauto U34722 -   

• MINACCE CRITICHE, 1997: Usa, cinque casi. Usa, 1997: cinque casi di 
minaccia critica alla sicurezza dello stato U34723 -   

• MISSILI, INF: basi NATO, attivismo pacifisti. Movimenti pacifisti, guerra 
fredda: gruppi e leader attivi nei paesi NATO sui cui territori insistevano basi 
militari INF (Intermediate-range Nuclear Force) U34724 -   

• MISSILISTICA (difesa), amministrazione Bush: priorità principale (2000). 
Difesa missilistica, priorità principale del presidente degli Usa George Walker 
Bush nel corso dell’anno 2000 U34725 -   

• MOBILITAZIONE DELLE FORZE, MODEPS e TPF DD. Usa, MODEPS 
(Mobilization Deployments): mobilitazione e schieramento delle forze armate 
in vista di un’operazione militare; TPF DD (Time-Phased Force and Deployment 
Data): sistema di forze e mobilitazione a fasi successive U34726 -   

• MOGADISHU LINE (e Air Power), Somalia. Usa, Bill Clinton: “Mogadishu Line” 
e condizione delle operazioni belliche mediante l’Air Power U34727 -   

• MOGADISHU LINE, Somalia. Usa, la “Mogadishu Line” degli americani 
(gennaio 1995) U34728 -   

• MPE, controllo: ragioni strategiche. Usa, ragioni strategiche alla base del loro 
controllo delle materie prime energetiche: mantenimento dei paesi amici in 
condizioni di dipendenza U34729 -   

• MSA. Mutual Security Act (MSA) del 1951 U34730 -   



• NATIONAL SECURITY STRATEGY, WMD: attacchi preventivi a rogue states 
(2002). Usa, National Security Strategy: previsione di attacchi preventivi a paesi 
che sviluppano WMD U34731 -    

• NATIONAL SECURITY STRATEGY, problema iraniano (2006). Usa, National 
Security Strategy (NSS) 2006 e problema iraniano U34732 -   

• NATIONAL SECURITY STRATEGY, amministrazione Clinton (1994). Usa, 
National Security Strategy (NSS) 1994, amministrazione Clinton U34733 -   

• NATO E ONU, Henry Shelton. Henry Shelton, Capo di Stato Maggiore  della 
Difesa Usa: insoddisfazione per la divisione del lavoro fra Nato e Onu U34734 
-   

• NATO, asse euroatlantico: necessario retroterra USA (2013). Usa, l’Europa 
come necessario retroterra (euroatlantico) affidabile: l’interscambio 
commerciale americano con l’Europa e con l’estremo Oriente (anno 2013, in 
miliardi di euro) U34735 -   

• NATO, interessi Usa. Gli Usa e la tutela dei propri interessi nazionali: che tipo 
di NATO vuole Washington? U34736 -   

• NATO, interessi Usa. La NATO degli Usa. La guerra in Iraq ha diviso l’Alleanza 
atlantica. Le fratture fra europei e americani sono profonde e minacciano le 
basi della cooperazione transatlantica. Una forza di reazione su scala globale 
può servire a ricucire lo strappo U34737 -   

• NATO, Italia: Nixon a Roma (1969). PCI e NATO, la visita ufficiale del 
presidente statunitense Richard Nixon in Italia del 1969 U34738 -   

• NATO, strategia: valutazione di Caspar Weinberger. Caspar Weinberger, 
valutazione dell’attuale strategia della NATO; la corsa agli armamenti: di chi è la 
colpa? U34739 -   

• NATO, strategia: tre “core task”. NATO, vertice di Lisbona del 2010: adozione 
del nuovo concetto strategico per il periodo seguito alla guerra fredda; 
identificazione di tre core task (compiti principali) U34740 -   

• N-DAY. N-Day (Notification Day), dichiarazione di guerra U34741 -   

• NICARAGUA, Iran-contras. CIA, “affare Iran-Contras” U34742 -   

• NUCLEARE, armi tattiche: Nuclear Posture Review 2018. Usa, armi nucleari 
tattiche (“non strategiche”, secondo la nuova classificazione della Nuclear 
Posture Review 2018): bombe B-61 a caduta libera regolate alla potenza 



minima di 0,5 kton e recate sul bersaglio dai velivoli F-15E dell’USAF, dagli F-16 
e dai TORNADO (di alcuni paesi NATO, tra i quali l’Italia, nel quadro della 
“doppia chiave”/nuclear sharing), macchine in progressiva sostituzione con gli 
F-35°; bombe B-61, programma di conversione alla versione B-12; missili D-5 
imbarcati sugli SSBN, sviluppo di una nuova testata a bassa potenza per 
opzione di risposta immediata; AGM-109A Tomahawk TLAM-N, missile da 
crociera armato di testata nucleare imbarcato sulle unità della US Navy: 
ricostituzione di questa capacità tattica dopo il ritiro dal servizio del sistema 
d’arma deciso dall’amministrazione Obama nel 2010 U34743 -   

• NUCLEARE, disarmo: arsenale strategico, accordo Usa-Russia. Armi 
strategiche, il nuovo accordo Usa-Russia U34744 -   

• NUCLEARE, Doctrine for Joint Nuclear Operations. Usa, Doctrine for Joint 
Nuclear Operations: documento elaborato dal Dipartimento della Difesa il 15 
marzo 2005 U34745 -   

• NUCLEARE, Francia: accordo con Usa per collaborazione. Francia, accordo 
con gli Usa per la collaborazione in campo nucleare U34746 -   

• HIROSHIMA, bombardamento atomico Usa: non necessità sul piano 
militare; l’infowar di Truman. Infowar, tragiche applicazioni: il caso del 
bombardamento della città giapponese di Hiroshima ordinato dal presidente 
Usa Harry Truman nonostante Tokyo avesse già chiesto la resa tramite il 
governo svizzero; Washington voleva indurre Stalin all’accondiscendenza nella 
sistemazione postbellica dell’assetto istituzionale globale; i reali motivi alla 
base della decisione presa da Truman di usare le armi nucleari contro il 
Giappone U34747 -  

• NUCLEARE, Nagasaki: bombardamento atomico Usa, sperimentazione 
ordigno al plutonio. Nagasaki, sganciamento della bomba al plutonio: 
l’amministrazione Usa in carica consente allo scienziato Enrico Fermi di 
ottenere informazioni preziose utili a una realizzazione maggiormente 
perfezionata della nuova arma U34748 -   

• NUCLEARE, NATO: arsenali sotto controllo indipendente: rischio incertezze. 
Arsenale nucleare NATO, sistemi strategici separatamente controllati da Usa, 
Gran Bretagna e Francia: conseguenti incertezze da parte sovietica riguardo al 
rischio di una possibile escalation U34749 -   

• NUCLEARE, TNF: Italia, critiche di Berlinguer al governo Cossiga. Il Partito 
comunista italiano (PCI) e la NATO, forze nucleari di teatro (Theater Nuclear 
Force) schierate in territorio italiano: le critiche rivolte dal segretario generale 



Enrico Berlinguer al governo in carica presieduto da Francesco Cossiga (1980) 
U34750 -   

• NUCLEARE, TNF: Italia, modernizzazione e schieramento. Il PCI e le forze 
nucleari di teatro Usa. Forze nucleari di teatro (TNF, Theater Nuclear Force) 
schierate in territorio italiano: voto parlamentare di ratifica della decisione 
governativa di partecipazione alla modernizzazione dei sistemi d’arma e 
schieramento (1979-80) U34751 -   

• NUOVO ORDINE MONDIALE. Nuovo ordine mondiale (ordine globale) e 
unilateralismo U34752 -   

• NUOVO ORDINE MONDIALE, Usa: superiorità e stabilità. Superiorità degli 
Usa e conferimento di un relativo ordine al sistema globale (ordine globale) 
U34753 -   

• OFF-SHORE PROCUREMENT. Off-shore Procurement (OSP), programma Usa 
nel settore industriale-militare U35754 -   

• OLYMPIC GAMES, programma di cyber warfare. Usa, Olympi Games: 
programma impiegato per l’aggressione cibernetica di altri stati nel corso del 
mandato dell’Amministrazione Obama U35754/1 - 76/182.  

• OPERATION PLAN 1003 V. Operation Plan 1003 V relativo all’attacco militare 
all’Iraq di Saddam U34755 -   

• OPERATION PLAN 1003, Iraq. Operation Plan 1003 relativo all’attacco 
militare all’Iraq di Saddam U34756 -   

• OPERATION PLAN 1003, Iraq: Generated Started Plan. Operation Plan 1003 
relativo all’attacco militare all’Iraq di Saddam: il Generated Start Plan e i dubbi 
al suo riguardo nutriti dai generali americani U34757 -   

• OPERATION PLAN 1003, Iraq: modifiche. Usa, amministrazione Bush: 
pianificazione dell’attacco militare all’Iraq del 2003: le linee operative generali 
in modifica all’impianto del vecchio Operation Plan 1003 U34758 -    

• OPERATION PLAN 2003, Iraq. Operation Plan 2003 e suoi allegati U34759 -   

• OPERATION PLAN 5027, Corea del Nord. Operation Plan 5027 relativo a un 
eventuale conflitto contro la Corea del Nord U34760 -   

• OPINIONE PUBBLICA INTERNA , consenso: creazione e mantenimento. Usa, 
difficoltà nella creazione e nel mantenimento del consenso nell’opinione 



pubblica interna riguardo a eventuali interventi militari su larga scala all’estero 
U34761 -   

• PACIFICO (e CINA), ribilanciamento priorità globali (2015). Usa, strategia: 
rebalancing (ribilanciamento) delle priorità globali verso l’area del Pacifico e 
della Cina U34762 -   

• PAKISTAN , cessione caccia F-16. Cessioni Usa di caccia F-16 al Pakistan 
U34763 -   

• PAKISTAN, nucleare: emendamento Pressler interruzione aiuti a Islamabad. 
Nucleare pakistano, la CIA e l’emendamento Pressler: interruzione 
dell’erogazione di aiuti Usa a Islamabad U34764 -   

• PEACEKEEPING. Noi americani possiamo imparare dai Carabinieri. Come 
agire nella zona grigia che separa la fase bellica da quella della ricostruzione? 
Gli europei hanno molto da insegnare in questo campo agli Stati Uniti. Gli 
esempi di Italia e Francia. I prodromi di una gendarmeria europea U34765 -   

• PENTAGONO, “tank”. “Tank”, sala riunioni blindata del Pentagono U34766 
-   

• PENTAGONO, Comandi Usa. (immagine) Aree di responsabilità dei vari 
comandi americani U34767 -   

• PENTAGONO, neocon. Neoconservatori americani, presenza e azione 
all’interno del Pentagono U34768 -   

• PIANO BUSH, rabbia araba. La rabbia araba contro il piano Bush. Attraverso 
un’antologia di voci ufficiali e di opposizione, emerge la frustrazione più o 
meno esplicita degli arabi di fronte alla posizione americana nella crisi 
mediorientale. Bianco e nero non sono i soli colori del mondo U34769 -   

• POLITICA DI SICUREZZA NAZIONALE, amministrazione Bush. L’America non è 
un pronto soccorso. Bush non seguirà le orme di Clinton e limiterà gli interventi 
militari nel mondo. Fra qualche anno gli Usa potrebbero ritirare tutti i loro 
soldati dai Balcani. La concezione strategica di Powell e Rice U34770 -   

• POLITICA DI SICUREZZA NAZIONALE, determinazione: impatto sviluppi 
economici. Usa, crescente rilevanza degli sviluppi di carattere economico nella 
determinazione della politica di sicurezza nazionale U34771 -   

• POLITICA DI SICUREZZA NAZIONALE, dibattito interno. Come discute 
l’America. Nel dibattito statunitense emergono tre tendenze: neoconservatori, 
conservatori realisti e sinistra. Il forte impianto etico-ideologico della prima e 



della terza posizione contrasta con il pragmatismo dei secondi. Per ora la linea 
Bush resiste U34772 -   

• POLITICA DI SICUREZZA NAZIONALE, revisione. Revisione della politica di 
sicurezza: fine dell’illusione della guerra tecnologica e dei conflitti a “zero 
morti”, revisione delle priorità U34773 -    

• POLITICA DI SICUREZZA NAZIONALE, Russia, Ucraina, Eurasia, Caspio: 
chiusura a Tamraz. Sheila Heslin, membro del Consiglio per la sicurezza 
nazionale degli Usa e responsabile dei rapporti con Russia, Ucraina ed Eurasia, 
oltreché facente parte del gruppo interdipartimentale sul Caspio: posizione di 
chiusura assunta nei confronti di Roger Tamraz U34774 -   

• POLONIA, F-16. Polonia, l’Europa e gli F-16 Usa U34775 -   

• POTENZA MILITARE. Fine dell’autolimitazione dell’impiego della propria 
potenza militare U34776 -   

• POTENZA USA IN MEDIO ORIENTE. (immagine) Navi Usa, basi Usa e alleati, 
alleati tradizionali, “asse del male”, nuovi partner, ex alleati della Guerra del 
golfo, aiuti economici erogati dagli Usa, governi amici ma interessati da forti 
movimenti fondamentalisti islamici U34777 -    

• PRIMAVERE ARABE, Usa: scarso sostegno. “Primavere arabe”, assenza di 
significativo sostegno da parte degli Usa U34778 -   

• PRIVATIZZAZIONE SISTEMA MILITARE. Privatizzazione del sistema militare: la 
teoria Rumsfeld U34779 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE, Europa: riduzione assetti fino a crisi ucraina. Usa, 
proiezione globale dello strumento militare: significativa riduzione degli assetti 
presenti nell’Europa continentale fino al momento dell’esplosione della crisi in 
Ucraina U34780 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE, Golfo Persico (2003). Usa, dispiegamento del 
proprio dispositivo militare nella regione del Golfo Persico U34781 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE, riduzione: Obama e la fine dell’interventismo 
Usa. Usa, amministrazione democratica guidata dal presidente Barack Hussein 
Obama: fine dell’era dell’interventismo automatico (diplomatico e/o militare) a 
difesa delle “buone cause” ovunque nel mondo U34782 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE, riduzione: Obama e la fine dell’interventismo 
Usa (2014). Usa, amministrazione democratica guidata dal presidente Barack 
Hussein Obama: fine dell’era dell’interventismo automatico (diplomatico e/o 



militare) a difesa delle “buone cause” ovunque nel mondo; i ripensamenti 
riguardo alla strategia militare Usa annunciati dal Presidente nel corso del suo 
discorso pronunciato il 28 maggio 2014 all’Accademia militare di West Point 
U34783 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE, War on Terrorism: fine della (2013). War on 
Terrorism, fine decretata dall’Amministrazione Obama il 23 maggio 2013 
U34784 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE, tempi di rischieramento: Iraq. Usa, proiezione 
dello strumento militare dal territorio metropolitano: tempi di allestimento 
(rischieramento) della forza nel futuro teatro di operazioni (caso “Iraq 2003”) 
U34785 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE e capacità sostenimento due conflitti in 
contemporanea (2013). Usa, proiezione della potenza militare: riduzione delle 
capacità di sostenimento di due grandi conflitti simultanei a causa della 
riduzione del bilancio della difesa federale (al netto dei due previsti disimpegni 
da Iraq e Afghanistan e alla luce della maggiore allocazione di risorse in bilancio 
- spesa militare - al mondo per la funzione Difesa: 37% nell’anno 2013) 
U34786 -   

• PROIEZIONE DELLE FORZE. Proiezione rapida di forze dal territorio 
metropolitano U34787 -   

• RIFORME, Rumsfeld: privatizzazione sistema militare. Privatizzazione del 
sistema militare: la teoria Rumsfeld U34788 -   

• RIFORME, Rumsfeld: scontro con Powell. Colin Powell, contrarietà sollevate 
riguardo alla trasformazione del sistema militare statunitense avviata da 
Donald Rumsfeld U34789 -   

• RITIRI. Reali ragioni del ritiro delle forze dai vari teatri di crisi U34790 -   

• ROMANIA, Usa e NATO. Romania, implicazioni strategiche per Usa e NATO 
U34791 -   

• RUMSFELD DONALD, controllo sulla Difesa Usa. Donald Rumsfeld, controllo 
pressoché totale sulla Difesa Usa U34792 -   

• RUMSFELD DOTTRINA. Concetti alla base della dottrina Rumsfeld U34793 -   

• RUMSFELD DOTTRINA. Usa, imposizione della dottrina Rumsfeld U34794 -   



• RUSSIA, crisi ucraina: riorientamento strategia NATO. NATO, vertice del 
settembre 2014 svoltosi in Galles: crisi dei rapporti con Mosca a seguito del 
conflitto in Ucraina e conseguente riorientamento della politica dell’Alleanza 
atlantica verso l’Europa continentale e la difesa collettiva rispetto al fianco sud 
e alla gestione delle crisi “fuori area” U34795 -   

• RUSSIA, strategia post 9/11 (2003). Lo scacchiere di Putin. Mosca coltiva una 
pausa strategica nelle relazioni con Washington, rafforzate dall’undici 
settembre. Le divergenze sull’Iraq non sono state messe da parte. L’apertura 
all’Arabia saudita e la riconquista di alcune parti dell’ex impero sovietico 
U34796 -   

• RUSSIA-USA, dialogo: ripresa, rilancio americano (2018). Ripresa del dialogo 
tra Washington e Mosca, rilancio americano sulla testa di un’Europa assente 
(2018) U34796/1 -  

• RUSSIA-USA, nuova guerra fredda (2014). Il rompicapo strategico: Usa-
Russia, si riapre la sfida? Il rompicapo strategico: Usa-Russia, si riapre la sfida? 
La fine – o perlomeno sospensione – della cooperazione rafforzata con 
l’Occidente (2014) U34797 -   

• RUSSIA-USA, divario economico e militare. Enorme divario in termini di 
potenzialità economiche e militari U34798 -   

• SCUD (AL-Hussein), Iraq: attacchi su Israele. Iraq, attacchi portati con missili 
balistici SCUD sulle città israeliane di Tel Aviv e Haifa U34799 -   

• SCUD, contrasto nell’Iraq occidentale (2003). Conflitto in Iraq del 2003, 
contrasto dei missili balistici SCUD lanciati dalle unità militari di Saddam nelle 
regioni orientali del paese U34800 -   

• SCUD, contrasto: progetto eliminazione unità di lancio (2003). Conflitto in 
Iraq del 2003, contrasto dei missili balistici SCUD di Saddam: progetto relativo 
all’eliminazione delle unità di lancio dell’esercito iracheno U34801 -   

• SDI, effetti: inversione di tendenza nelle relazioni internazionali. SDI, 
iniziativa strategica della Difesa Usa: effetti prodotti sull’Urss, inversione di 
tendenza di Mosca nelle relazioni internazionali e aperture nel senso della fine 
della guerra fredda U34802 -   

• SEA POWER, Halford Mackinder. Halford Mackinder, geografo britannico 
elaboratore della teoria dell’heartland, del rimland e del Sea Power U34803 -   

• SEA POWER, Halford Mackinder. (immagine) Heartland, rimland e Sea Power 
nella teoria di Halford Mackinder U34804 -   



• SIRIA, guerra civile: 2018, disimpegno militare Usa. Siria, guerra di attrito 
combattuta da Iran e Israele: Golan, incremento della tensione nello specifico 
teatro operativo; prevista massiccia offensiva del dispositivo militare di 
Damasco contro i ribelli anti-Assad attivi nella porzione delle alture facenti 
ancora parte dello Stato siriano; la presenza di Hīzbūllāh nell’area; Usa, 
presidenza Trump: ritiro rapido (ma temporaneamente bloccato dal 
Pentagono) di tutti gli assetti militari schierati in Siria; i futuri obiettivi dei raid 
IASF in Siria e l’irritazione di Mosca U34805 -   

• SMART POWER, Usa: amministrazione Obama. Usa, amministrazione 
Obama: smart power U34806 -   

• SOF, Iraq 2003: operazioni prima del conflitto. Iraq, guerra del 2003: 
operazioni svolte da unità delle forze speciali statunitensi prima dell’inizio 
ufficiale dell’attacco all’esercito di Saddam U34807 -   

• SOFT POWER. Soft Power U34808 -   

• SOMALIA, “Restor Hope”: missione militare di pace 1993. Somalia, comunità 
internazionale: missione militare multinazionale di pace Restor Hope (1993) 
U34809 -   

• SORVEGLIANZA GLOBALE, filosofia della. La filosofia della sorveglianza 
globale U34810 -   

• SOTTOMARINI, ritiro dall’Oceano Indiano. US Navy, ritiro delle unità 
sottomarine armate di missili cruise in navigazione nelle acque internazionali 
dell’Oceano Indiano U34811 -   

• SPAZIO, satelliti da osservazione: sostituzione costellazione SBIRS. USAF, 
satelliti da osservazione IR (Infrarosso): sostituzione della costellazione SBIRS 
(Space Based Infrared System) per allarme in caso di attacco al territorio 
statunitense portato con missili balistici intercontinentali; programma relativo 
alla nuova costellazione next generation OPIR (Overhead Persistent Infared), 
assegnazione a Lockheed Martin e Northrop Grumman; NRO (National 
Reconnaissance Office) U34812 -   

• SPAZIO , USSPACECOM. US SPACECOM Defense Intelligence U34813 -   

• SPAZIO, tecnologia satellitare: supremazia globale. Galileo, rete europea di 
telecomunicazioni satellitari concepita come alternativa alla rete GPS (Global 
Positioning System): i fallimenti dei tentativi europei di affrancamento dalla 
dipendenza tecnologica dagli Usa U34814 -   



• SUDAN (e Afghanistan), opzione attacco infrastrutture UBL (1998). Usa, 
reazioni agli attentati compiuti il 7 agosto 1998 in Africa da al-Qa’eda (Dar es 
Salaam e Nairobi) e conseguente opzione di attacco alle infrastrutture di 
Usama bin Laden in Afghanistan e Sudan: gli obiettivi e la scala di priorità 
(complesso paramilitare di al-Qa’eda a Zawar Kili, presso Khost, e stabilimento 
chimico al-Shifa di Khartoum) U34815 -   

• SUPERPOTENZA, egemonia globale: l’impero americano. Usa, superiorità 
economica raggiunta nel secondo dopoguerra: progetto di egemonia mondiale 
e liquidazione dei britannici; la superiorità mondiale (egemonia) raggiunta dopo 
la fine della guerra fredda U34816 -   

• SUPERPOTENZA, egemonia globale: strategia, disarmo degli avversari. Usa, 
progetto di egemonia globale: strategia basata sulla politica unilaterale 
perseguente il disarmo strumentale degli avversari U34817 -   

• SUPERPOTENZA, egemonia globale: democrazia ed egemonia, classe media. 
Usa, democrazia ed egemonia: la classe media americana nei concetti e nei 
discorsi del presidente Woordow Wilson (1916) U34818 -   

• SUPERPOTENZA, egemonia globale: supremazia informazioni. Usa, tendenza 
all’egemonia globale: raggiungimento di un livello di supremazia assoluta nel 
settore della conoscenza e dell’informazione U34819 -   

• SUPERPOTENZA. Usa, dal declino alla superpotenza U34820 -   

• TELECOMUNICAZIONI, interessi strategici nazionali. Telecomunicazioni e 
interessi strategici nazionali Usa, “sovraesposizione” e approccio liberal nel 
settore della interconnettività digitale U34820/1 -  

• TERRORISMO, contrasto del fenomeno: nuova strategia Usa. La nuova 
strategia americana e il nuovo terrorismo: “terza guerra mondiale” o “prima 
guerra globale”? La nuova strategia americana e il nuovo terrorismo: “terza 
guerra mondiale” o “prima guerra globale”? U34821 -   

• TERRORISMO, fattore stabilizzante interno dei paesi alleati. Terrorismo 
come fattore stabilizzante interno: la dottrina espressa nel Field Manual 
dell’intelligence Usa U34822 -   

• TERRORISMO, IS: azione di contrasto. Azione di contrasto al sedicente Stato 
islamico (IS, Islamic State) intrapresa dalla coalizione internazionale organizzata 
dagli Usa: utilizzazione della NATO come mera piattaforma di mobilitazione 
U34823 -   



• TRANSATLANTICO (rapporto), crisi del. Crisi del rapporto transatlantico 
U34824 -   

• TRENI MILITARI (attentati ai), Germania Ovest: gruppi islamisti. Germania 
Ovest, attentati contro treni militari Usa compiuti da fondamentalisti islamici 
U34825 -   

• UNIFIED COMMAND PLAN. Usa, Unified Command Plan: assoluta autonomia 
decisionale e di azione U34826 -   

• UNITED STATES INTELLIGENCE COMMUNITY. Usa, United States Intelligence 
Community (USIC) U34827 -   

• USSOCOM: Flyer 72 GMV 1.1, veicolo speciale leggero. US SOCOM (US 
Special Operation Command), Ground Mobility Vehicle Program volto alla 
sostituzione degli HUMVEE attualmente in servizio: FLYER 72 GMV 1.1, nuovo 
veicolo speciale leggero concepito per missioni di ricognizione in profondità e 
assalto veloce realizzato da General Dynamics Ordnanace and Tactical Systems 
(GD-OTS) in partnership con Flyer Defense  LLC; caratteristiche tecniche, 
armamento, prestazioni U34828 -   

• UZBEKISTAN, basi militari Usa. (immagine) L’Uzbekistan strategico: basi 
militari Usa e tedesca; clan di Samarcanda, Tashkent e Fergana U34829 -   

• UZBEKISTAN, supporto. Usa, supporto fornito all’Uzbekistan U34830 -   

• VENEZUELA, militare: cooperazione con gli Usa. Usa, precedenti programmi 
di cooperazione in campo militare con il Venezuela U34831 -   

• VIETNAM, dissenso interno alla guerra: ruolo di droghe e media. Usa, 
dissenso opinione pubblica interna all’impegno militare in Vietnam: Psyops 
(operazioni psicologiche), LSD (stupefacente) e dissenso delle fasce giovanili 
della popolazione ; il ruolo complementare svolto dai media U34832 -   

 

 


	• MEDITERRANEO, disimpegno Usa: la mera funzione di “transito” del bacino. Usa, disimpegno militare dall’area del Mediterraneo: il mediterraneo come esclusivo “transito” in direzione del Medio Oriente e del Golfo Persico. Intervento del Professor Vitt...

